
Capitolo 7 

LU nione Popolare al successo nelle 
amministrative del 1907 

I~ vista delle elezioni amministrative parziali del 28 luglio 1907 era andata in porto 
la convergenza politica di grande novità che prese il nome di Unione Popolare di 
Montalcino fra socialisti, cattolici e liberali progressisti. A questo importante fatto politico 
si giunse naturalemente per ciò che era maturato con il tempo nel campo Cattolico1, per la 
divisione nelle elezioni politiche del 1904 fra i monarchi e liberali, conseguenza del nuovo 
e per l'apertura e il progresso in voti del socialismo montalcinese2

• Sarà poi da considerare 
non secondario il fortunato incontro di uomini che allora si ebbe in Montalcino. La 
compattezza della coalizione e il suo dinamismo ~ono rivelati anche dalla nascita del 
periodico Libertas creato dopo il successo elettorale per alimentare quella stessa 
compattezza e la presa sull'opinione pubblica montalcinese3 (Fig. 18). 

Le elezioni per il rinnovo parziale del Consiglio comunale si tennero il 28 luglio 
1907: degli 8 seggi da assegnare 7 andarono all'Unione Popolare e l'ottavo attribuito a 
Curzio Cavalli per la minoranza. 4 I tre socialisti eletti furono Marcello Tozzi ché ottenne 
il 55,29% dei voti, Valentino Sebastiani il 52,95% e l'operaio Angelo Cavaglioni il 52_,5~%: 
Si ebbe allora l'Amministrazione comunale con la maggioranza di 11 con5igheri 
dell'Unione su 16, quanti ne contava allora il Consiglio, costituita dai 7 eletti nel 1907 cu~ 
si aggiunsero ali:ri 4 consiglieri degli 8 eletti nelle precedenti amministrative_ del 1904: 1 

cattolici Giuseppe Tamanti e don Emidio Orsi, i liberali progressisti Giovanni Costanti e 
Cino Padelletti. Giovanni Costanti venne eletto sindaco. Egli resterà in carica fino al 1920• 

1 Cfr. cap. 5. 
2 Cfr. cap. 6.

1 · e me il Al · · · • 1· • I società monta cinese. 0 Libertas ci siamo ampiamenre riferiti nel capitolo su1 socia iStt e a 
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scHEDA4 

GLI UOMINI DI SPICCO 
DELLUNIONE POPOLARE 

Montalcino che nelle Fu una fortuna per . 1 · . . ·1 rinnovo del Cons1g 10 elezioni parziali per t . . ndato al 
1 d 1 1907 gli elettori abbiano ma Comuna e e . . • 

del Comune uomini lung1mirant1 e governo • t' . . 1 d. là delle loro importan t coraggiosi che, a i . orizzonti realizzazioni, avevano aperto nuovi 
politici alla società montalcinese. 

Essi seppero anche cogliere il fav~revo!e 
momento di operare nell'età giolittiana, il penod_o_ 1n 
cui l'Italia visse una promettente esperienza pohuca 
e conobbe un incremento economico e sociale senza 
precedenti. . 

Chi erano questi amministratori comunali, 
quale era la loro condizione sociale, culturale e 
professionale? Ho conosciuto alcuni di loro quando 
eranogià avanti con l'età, li elenchiamo fornendo 
alcune notizie e giudizi che abbiamo potuto 
raccogliere. 

* * * 

Ing. Giovanni Costanti, sindaco. 
Proprietario terriero discendente di una nobile e 
antica famiglia locale. Su di lui ci piacé riportare una 
dichiarazione della sezione socialista pubblicata sul 

' Libertas del 15 maggio 1909: E "l'ing. Costanti un 
sindaco di una energia e di una attività che non 
soffre nemmeno un lontano confronto con i sindaci 
decorativi che lo precedettero". Fu anche candidato 

della sezione socialista locale nelle elezioni ar . . . 1· p . . l p z1ati del 191 O del Cons1g 10 rov1nc1a e di Siena . . . , per il mandamento d1 Montalcino, Buonconvento 
Murlo. I consiglieri comunali socialisti rinnovaron e 
la fiducia al Costanti eletto sindaco del Comun: 
dopo le elezioni parziali comunali del luglio 1910_ 
Anche Il Progresso del 4 settembre 1910, a commento 
della sua rielezione sembra costretto a scrivere: 

Noi non siamo molto teneri con l'attuale 
amministrazione 'popolare' per ragioni che ognuno il 
quale conosca il nostro rigido temperamento politico 
aborrente da ibride coalizioni giunge a comprendere 
subito. Ma saremmo ingiusti, e non vogliamo esserlo, se 
non riconoscessimo l'interessamento premuroso 

' vivissimo che l'ing. Costanti ha spiegato e spiega per la 
soluzione di inmportanti problemi. Reputiamo quindi 
meritatissima la sua conferma nell'alto e onorifico 
incarico di sindaco. 

Avv. Giuseppe Tamanti, cattolico, vice 
sindaco. Proprietario terriero discendente da una 
antica famiglia montalcinese. Anche sul Tamanti 
riportiamo quanto si legge nella citata dichiarazione 
della sezione socialista contenuta nel Libertas. 

Vi primeggia [nel Consiglio comunale] l'avv. Tamanti 
democratico sincero quant'è sicuramente religioso, una 
fibra irriducibile di oppositore contro tutto ciò che può 
apparire ingiusto; anima mite e squisitamente buona, 
una mente poco disciplinata, sia pure, ma fervidamente 
aperta a tutte le ardue ~orrenti del pensiero moderno. 

Avv. Carlo Padelletti, liberale progressista, 
assessore comunale e presidente dell'ospedale di S. 

V• • d fì G • le il ice sin aco u 1useppe Tamanti e per la prima volta venne eletto assessore comuna socialista Angelo Cavaglioni (Fig. 17). 
Di fronte alla vittoria dell'Unione non sfuggirà il peso che deve aver avuto la dura 

periodico esprimesse l'unità delle tre componenti politiche è t l 1908 d denunciato dall'avv. D . . d. B . . mos rato ne quan o, l ders onauni 1 uonconvento 11 duettare responsabile Ant • F . . • • • me i tre ea , . ,. . 0010 ranci, saranno imputati 1ns1e . l'aVV dell U n10ne Popolare: l 1ndustnale Carlo Padelletti li'beral • l' M ll -r • socialista e . . . e progressista, avv. aree o 1ozz1 Giuseppe Tamanu cattolico (Il Progresso, 1908 ag. 15). 
4 I • d • 1 . ' . . tSSO nomi e1 sette e etti dell Un10ne pnmo dei quali fu C 1 p d 11 . . l • ordine nel Progt'i del 14 agosto (Fig. 19). ' aro a e etti, s1 eggono 1n 
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Maria della Croce, industriale. Anche sul Padelletti 

riportiamo dalla citata dichiarazione: "Carlo 

Padelletti con gravi sarifici personali e finanziari, ha 

dedicato tutto se stesso al risorgimento morale e 

materiale della nostra città". Ricordiamo che sua fu 

l'iniziativa della costruzione del 1902 del molino a 

vapore e insieme dell'impianto per la luce elettrica , 
la realizzazione di una fornace di laterizi e fu lui a 

portare in Montalcino il cinematografo nel 1907, 

favorendo inoltre altre minori attività industriali. 

Don Emilio Orsi, consigliere comunale di 

parte cattolica. Anche sulla sua persona riportiamo 

quanto si legge nella dichiarazione socialista: ''Vi è tra 

noi un prete, il quale ha dato però [ ... ] un esempio 

pur raro fra noi, di fermezza e di tenacia in tutte le 

violente questioni amministrative che si sono andate 

via via risolvendo". 
Cino Padelletti, assessore, proprietario 

terriero e farmacista. 
Marcello Tozzi, socialista, consigliere 

comunale, proprietario terriero, professore 

universitario, ebbe la cattedra di diritto marittimo. Di 

lui e della sua famiglia abbiamo parlato ampiamente 

nelle pagine precedenti (cfr. anche Scheda n. 1). 

Valen~ino Scbastiani, medico, consigliere 

comunale di parte socialista. 

Angelo Cavaglioni, operaio. Primo assessore 

comunale, socialista e presidente della Società operaia 

di mutuo soccorso (Fig. 17 e cfr. cap. 13). 

Giorgio Corbelli, commerciante. 

Leopoldo Minacci, residente in Castelnuovo 

'Abate 
Cosimo Nozzoli, proprietario terriero e 

comunale. 
, 

Fig. I 7. Angelo Cavaglioni. Nato a Montalcino nel 

1871 fu iscritto alla sezione socialista dal 1894. Eletto 

per la prima volta consigliere comunale nel 1902. Fu 

il primo assessore socialista del comune di 

Montalcino nel I 907 con l'amministrazione 

dell'Unione Popolare e finirà espulso dal partito dalla 

nuova maggioranza socialista rivoluzionaria 

formatasi nella sezione montalcinese dopo il 

congresso di Reggio Emilia del luglio 1912. Con le 

elezioni amministrative del 3 ottobre 1920, quando i 

socialisti ebbero 16 consiglieri su 20, egli divenne il 

primo sindaco socialista, e sarà anche l'ultimo, di 

Montalcino. Nel marzo del 1921, con le violente 

manifestazioni fasciste, il Cavaglioni e la giunta 

comunale furono costretti a dimettersi dal loro 

incarico e il Comune fu commissariato. 

sizione apertasi dal gennaio 1907 fra la vecchia maggioranza comunale e coloro 

O una riforma amministrativa e sanitaria dell'ospedale di S. Maria della Croce 

dell'elezione del nuovo rettore, considerando anche che lo spedale era già 

a vicenda di gravi irregolarità amministrative commesse in precedenza. Fu 

che gli esponenti liberali, che daranno vita con i socialisti e i cattolici 

o posto il problema del rinnovamento dando le dimissioni dalla 

Ma&4a..r.C ospedaliera di fronte all'elezione a rettore dell'~sp~dale d! 

della maggioranza. Il 25 luglio, alla vigilia delle elez1on1, era poi 

della responsabilità della vecchia dirigenza ospedaliera da parte 
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! 
'I s ,, .. j I 

ILIO RAFFAELLI 

'""' --·~r;trr· 
Montalcin6, :2 7 Ottobre 1907 ~tN,, •J/1 

I •t ! , ; , (t~ V ' 
di Cinigiano per àlc~e ~pe~ , 
fc.'ia del Ponlt s~11· Orcia, I&. 4utli ln,ec': : 
e:'odc, la, tr~n~?n" •ugge~ dalt'éx-8indaco 
e d1e, no1 v illvruamo a , .. •ningere . 
b• b ' ' , Y"'~ ' SI cain-1ere bero ,n o~. residuo passi<1o di L. 4000 , 
oltre lo Ingenti spese lega.Il sostenute nella 
cau!a;.,; ~. , r ,• • ! .., -V y'I. '1/ .. 

)) il ,mag-giòr ~lore di borsa.ddle un-
dlé! o&~li~ioni ferroviari~,rrco~~ a;." 
quale si '?i>_/at~, figur~)•f. Ilei.• 
preçerJenre e nell attuale, eaerciiro,- · • un 
v:Jor<; (l(\!llpcnsato di L, 385d inveci che con. 
i( lòro, v;uon: nominale ~11 L 5500~ " 

ç} I' ~!'lP'JOntare del. prestito ckJibu.tto 
p~r i progc:tt;nti~ Edifici , Seplastici. di Castel. 
nu~p '. dcli' Ab\!e{ : Jt, .. • i-;· ,, 
• . . :, '"' t 1, ~.,ipnduce 

.a -~~t~. f!,~~~è) f, , !W,.J.r,8r.'· • 
;p,rte..d~aE' i«&e i • • è ,ll'r,: f,.., • '- I { , da ~~t:i, • • ~liti~tài'?1J:.1:!itr . t,,i•, . ,, l'" ' 1X1?; ;v, ,. ,,1 [_ .... r, Pè{·1:ob~o • Ja eiae'.,p' •• at- 4 . 'cenn~J)l~o,'ii,6tf~G&ff;intl~ìfwl ica-~., 
~e~sd1otevoimé:ote.;oer; ~.,p~dpm4·: SCll?.a • • J-;h, ([fi; <$ t ~-." previsione di nuòv,e,' ~pé~•t!l I Dptt, i Bianchini 
e il <lonicllo Faoeschi,·. pei' av1er1,taggiunte le: .~ 
condizioni volutt per 'la pensione,:·posscmo ' 
ud /#,""w agg~vare,.sin:ii:\à/ora.. il ~bilancio ·_ ,.., .. t"S" ,.__' ... ,.. _ _,_ __ J.:: i di L. 3 10s IW1 annq~~ I •,. ,e:grc~ ~IWillC .. 
acquisterà fra cinqlJ~,.ahÌ(Lj~l ;rttfritto_;. uoa. , 

• 'O> ali . '. :,f•~<:' •• di l! Soo {'t:IISIÒIIC. pan o SljpcDulO su~, . I ,. 
con soli St:Sllanta anni dLi:tà; ·e. fra. otto anni 
il Vou. rioravantr po'u-à".fari giubilare a s& 
samadue anni con L, :z.!'50 di pensione: me:l' 
tre tanto l' uno che r' ~t{or,lsc colpiti da.una .. . infermità che li n:nd~·-•iry&.tJilì • al· propno 
uflicio, sarébl>l:~o og~ st~t g!ubil~. QJ4 W1.: 
a~~avio annuo per' il bilànciQ..'r di• L~· 3300: , 
Ed in simile ·cood1zionc: si. .trovano • pure, gli 
altri otto impiegati ìscrifti•~tramwla. lcPlliiec ' 

' -·~1,..i.1 ' Cappelli : tanto chè, in _Wla .even•- saa 
pure molto lontana, l' o~re•det bila,_Qc;io per 
il loro• debito ·vitalìzii>i. po~~~J1pmediita1Deor 
te accrescersi cli altte: 1-Jhfl0.90 ~ue, per • 
• • ..1: \ in anno aun'"Utare uradarament~~,anno • • ..., " . r-1 • • .., • •. . . ,di era e ' lino a ag~iuugere,~,çhl ~l, , •U!)U.te =-- , , _t • , .,,, • • l' anunoo-di ,erviz10 alcun.i no~ ~~taoo, • ilo. , 
tare dell'int1uo ~tiPCl!:òlo da ~~1.1nQ pert(p i 

• • '· - 1 
: rate. o,eolua.li.tà Ora seoi.., 1~pare ~11• . 

rcrno~ • .. la quaJc/·~rav~rtibbt: il·b~n~ di 
i: t .... gau,.ahano un oltre ao..ooo. hr.e a,n.nq~ c,~o • • c. • • • , • co111pren• !lt:!llO ù~I' ~11wuc genec,ùi .~ oguuuo . 

I v le unprtv1d1."ll:za. lle come per ùna· dep or~ o . 
1 , ui dono cidd,r,t-h: sortl dçl~ nosua Jrna,~ pen. . 

tura ,lu t1udl~ dei nostrl.ilnpi~.lll ed U1 JW~ , .,... ,. . . bìl cto notreir dal· wro volere, -~d il .n~tro ao " . • • • gra nr.o, lG bé· ·imprQV,VÌ.S.4'111C!Dlel; lf0VW$t ag: • 
_., .. 

Fig. 18. Lihertas ( 1907 ott 27) p • d ll'U • one n l • • nmo numero del quindicinale organo e 01 ropo are, nato all'indoma • d l ' · in e · 1. ni e successo della coalizione che ebbe la maggioranza on
s

i_g 10 _c~munale con le amministrative del 28 luglio 1907 (cfr. Fig. 19). Ne erano propnetan 1 tre esponenti • · · · lista G' rr . maggiori della coalizione: Marcello Tozzi socia ' iuseppe iamant1 cattolico e C l p d l . . ar o a e letti liberale progressista. 



SOCIALISTI MONTALCINESI 

della Commissione pro~inciale di beneficenza e assistenza pubblica.s 

* * * 

I ceti dominanti !~cali scon,fitti non si_ dette~o. pace della vittoria dell'Unione 

Popolare e lo scotto determinato dall alleanza dei cattolici e socialisti seguitò a far loro male 

per molto tempo soprat~ut~o dopo che la n~ova Amministrazione comunale cominciò ad 

attuare il programma d1 rinnovamento e d1 progresso sociale, con i grandi investimenti 

finanziari preval~ntemente a carico delle classi benestanti, del quale dettagliatamente 

diremo più avanti. 
Nulla per la verità gli sconfitti avevano e avranno da rimproverarsi. 

Già prima delle elezioni dal Progresso del 14 luglio 1907 era stato pressante l'invito a 

respingere "i connubi ibridi" che caratterizzavano la vita politica montalcinese; a non 

"mendicare l'ausilio dei socialisti, a non fare il loro giuco e gli interessi del loro partito". 

Sempre il Temperini aveva pubblicato, con la lista dei candidati, un appello-programma 

del Comitato liberale democratico, sotto il quale si presentavano i monarchici già al potere 

nel Comune. Sottoscritto da 99 elettori, il 18% degli elettori recatisi alle urne, il numero dei 

firmatari dell'appello corrispondeva a larga parte di quelli che votarono per Tito Costanti, 

l'ultimo degli eletti in quella lista, e dava il segno della grande mobilitazione dei sostenitori 

della maggioranza che allora lasciava l'Amministrazione. 
All'indomani della vittoria dell'Unione si ebbe immediatamente un tentativo di 

colpo di m'ano: la proposta di riforma e_lettorale che avrebbe introdotto il sistema del 

reparto dei consiglieri comunali fra le frazioni del ·Comune con l'intento, se la richiesta 

fosse stata accolta, dello scioglimento del Consiglio comunale appena eletto. 

La richiesta fu avanzata dagli elettori residenti a San Angelo in Colle, che contava 

allora 955 abitanti con 60 elettori, Camigliano 708 abitanti con 30 elettori, Castiglione del 

Bosco, località riconosciuta frazione con il censimento della popolazione del 1901, che 

contava 494 abitanti con 9 elettori. La motivazione addotta era il senso di abbandono 

avvertito nelle loro località. Gli elettori delle altre frazioni, Castelnuovo dell'Abate che 

contava 1022 abitanti con 86 elettori e Torrenieri con 781 abitanti e 48 elettori, non stettero 

al giuoco e non presentarono nessuna richiesta6
• 

Il Consiglio comunale discusse la richiesta nella seduta del 5 marzo 1908, s~lla base 

di una relazione della Giunta municipale pubblicata anche dal Libertas del 26 apnle l~08• 

Dopo aver citato sentenze della corte di Cassazione che in casi analoghi aveva la relazione 

della Giunta ricorda anche che il granduca Pietro Leopoldo di Lorena con proprio _de~reto 

del 2 giugno 1777 aveva unificato i comuni di Castelnuovo Abate, Camigh~no, 

Sant'Angelo in Colle e Torrenieri in un unico comune sotto quello di Montal~in~, 
statuendone l'unità economica amministrativa ed elettorale. Gli elettori delle frazioni, 

argomentava la Giunta, aveva~o avanzato inoltre la loro istanza quattro giorni do_po 1~ 
l • • • ·, • d d " lcelato tentativo di 

e ezion1 amministrative del luglio 1907 e che da c10 s1 e uceva un ma 

5 Cfr. Scheda n. 5. 
6 Libertas, 1908 sett. 27. 
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l,~., eloANALt M0NAII0HI0O 
\ 

CA P'RJMA E LX THKZA l)OMENICA 

b, • tlel loto inl re1111I, e ooll rlcommo ..,talvolta all'af· 

'

• ~!._.1 0' ni ••·-- ~-1s:tratl•,. u_,__ et lo ldopcco -Le Q! nunu~ ... ... ma ,uprcma quàlldU .,,_o ,e r 
l M I I tlcunOICiutQ co111e loro dir/no ,dl,Ua l"IP - 1 ! ,.. l,.1Òtaalone tegulta !o . , onta e no difenda o Il l11teli; o dei pr~t. che~ ,« •lt • tlezfonc di 8 consivhen ha dato fatto tutte le caacCNi011l che um&11&111a11e 

t NgUet'ltl multat!/ 'I i;~('~-/t -. accookutauo, 11empre per··~ dd p111, 
' ' f' p ' 11 .. ~• • rovinarsi •• I re...... , ' PadcUctU~ Carlo con 314 Ma te l\011 è pc>IMbile ciuocere • WIA 111u1~ 

'tossi >a+., 't,1arcello ';', è • • J09 consccuenz-4 6 vc-iblle _ te chi scti~ OOII 11 
labaatlaMt 

1
dott. Valentino• e • 296 ioparia 1 ~1m11ku1entc - domandani ae non 

Can1Kool Aq\lo ,ì • • • 
1 294 eia opportu6o di cercare tutù b•.icme un lélllpe-

Corballl lOiorlto e e e ,294 rameaio, .I oon Ila il caJO di cre•rc:, pc1' aem; 
Monaci Leopoldo • • e 291 pio, una ,JKiatratunl del lavbro con mao.aloni 
Nouoif°•lmo ' • e • 2~ dinne da ciudle dei plobi:wvi; lln2 macu;trawra 
Cav~l 111~ •• Curalo ~, !. • • 144 OOlltiiuitll in? modo da dare iàtaiuie di u110hna 

r.1' lf'1i ~IM• poi: impar.iìa!ilà \ta qu:&1e potcMC 1unzìonare p,ew,u~ t-4 Lticiaiii-~~uro COII voti 242 
HIMIIÙ per risul"1'e il 01a,ei0t DUIIICCO poSlllb~ 

i Olmi ~11-, 1 
) '. • 242 le di qu;,Jnl (ra eapi!Ale e lavoro :al d1 fuon 

BrullllCéC· Cotimo • • 1 4 1 di quell' upj-o conllitto che à lo ~-
Pialll{Ghl'.ejij>e • , • • 241 Noo peti abollrc 10 .cloyc,-o ,- dia puO tr, ,F~ • :, "Gloruioi. , • -~~-· •• 234 conti~to .,,na ',uprlfllO di. difaa< 
,.,,' . V~- ~. l. "S,..,.;,,~ r~J.c1, IS~ per ccttar• 'di -1ìuiit1li quaato piu • _poaììbile 

J!':(··-: l resultati, come si vede, soao atau un' equa e ,crcna ricerca J>rtW..uN di accordo,· 
favorevoli' al t blocc:o popolare,, che duwui ad ~,ia m.oii1atratura clie _m a wi tempo 
lottlJ 'con esemplare ~elinà. e~grande compc1enu: I: imyari,.ik:. .• . 
vigore battendò cosi il krtlto. li~~ Nui in1d1dìarno cOl!I di 8CCeft8&re - di, l'\-
che .fu timido ed inerte. llOlverc I' ard\lQ pro~; ma ci sembra di;t • di ---------------1 froolc a q~O IIJUIUOVani ed acwrai di _apta-

--~I 11 111_~1..•~,IH'l'UIH DKL LAVORO 
11 

11011i operale, c:be potrebbero aecamea&e ~,-da. 
.. ~~AM.l l\A re il pro11cdicnte svil11ppo del ooatro UDI 
., A ~16 ddl' •ci~ dei maaadri par· proposta w quato &CDClC meriterebbe I' lllea-

il Fi(r°ùusu. cli 1-'ircaie lu.cia l' idea di &ioac e: l' came deglf uomini di cuore e d' Ìatel-' 
-·;. ·mquaatdra del ia,oro ,,. , come meuo ktto di wui i patari:, d.i quelli alibdo ~- éo-
effi~t4i,preveoziooe pu ~..-ere I• q- munque paaillo, noo c::crc:ano 1gi1&Zioai 
atioa1, h,<:api~ t •laYOrO aeaza ncorrue allo peraie w, pretl!Mo per ben divcrae aelwioiu O 

• ~.,..... ' l I ' 1· ICÌopefO, , • .); -~l • per pexare ,Ml torbido, . 
Noa vi ~·::. --'a il reputalo periodico r A '-.'.C po· POL A n li 

6orenuoo!r1~'~ ICiopèri coatinul, ripetuti, LE ~.&.:, l'l.l'-J.' 
oatioau; o/ue • volte gli operai aciope, U problema ddlt: we ~f,olati a:mi-
raati ulw· ~Ìllre per c:ailÌlllia dì migliaia te prezzo I fu '.i><>rtato in Italia, pc! la ,Pri• 
cl.i-~~;~ acti -voi e ~•..,11. altri, .U.- ma. volta, dina114 alle Assemblee le~Ja. ,.,;:...,_ ìf "' ' al lavoratore e al capilalt d'alla 'da · · · l. -r- 1 -r. , tive ~cl 190j, provv1 1nmauva I li tciopaj oes 'Ferrarae COltarooo per etempio i -. • parlamentar, e, au11pice e patrono 1 on. milioni J. t:4}PiP.ao ili tutti i lell'! \' io6oito nu-
~o ~*temeD~ tlUallcÌ, dqli altri l.uuatti. { i 
opcnÌ: • ., diY1;"0 ~voro, _dei ~J~eti o Ma l' c:sperienz.a di pochi anni ha ba-
da J1icòòl! (~ - I inteiéaati lldla Ya'· Jtato a dimosJ,rare l' iosufficienza dei ~Ìov-
t.a 1~~...... ..,., • ., • ., • , vedimenti allora dehberau e la òpp~ttu-• • Cbj tfi iae ti picca di tatr:t .~ llD ec»-

; "" • 11iti di iolegrarli con una ri.forma ni~ co-J,'JA iociolofo, 116 110 '6owiere, ma e 
ali -bìil(tllf~, clùaro qlllttr6' t 41111• raggiosa, cJie a.sicuri ali' istituto delle 

AnùOJWlllffO 
111 ........ ,,.. ...... 
v ..... ~...., • ... -· . 

Preazf delle ID~ 
tifi OOlfl ..,n4 

"'~.... • • dì&• 
....... ...,,.. ..• 1• -.................. ;:.~ 

Pac•m~,.,,... ·-··~_.-, Ja. 
OIP.EZION 

Couc,. U111na-ro l. #. 1• 

D'OCNI .MP.St 

pubblichiamo con la JCOreà deRa 
te rclv:lone deU' oo, Lo.atti, IIIIJà 
alazione straniera in mawn.. 

Il poseo d1 ono,.. -.,eua aJ a.lefo, elle 
ua gli Stati contino,.ii cr Ecaropa- fu a 
ptimò, il quale abbia ,qolato per Jeaa 
le Società edilizie dopo le inchieate- tullè 
abitaziòni opcrnie dd 1337 e del •~l-

La lotta ver vincere le oppo,illNI 
dottrinarie degli uni e le opp0lliziooi • 
teressate degli altri (u lunga e fu a,pta 
e, soltanto 1Jel t8S7 si ebbe uaa pri-. 
legge 5911a- espropriazione per ione, alla 
quale segui nel r$6r_ q_uel. la 
C5Ìsteoza legale atla Soéieti anonìlllC 
J~ case operaie di V ervicrs. -, •. 

e Vo:nncro poscia i. provvedimenti••' 
slativi del 1 867 a dare maggiore csteo-
siooe ed efficacia pratica'al prioc:ipi&1~1 
servato nelle due leggi predette, tuttaYia 
il probjema di garantire abitazioni è 
centi ed jgicoiche alla classe operaia non 
poteva dirsi risoluto. 

La speculazione aven.- w!to a suo 
'vantaggio le disposi&ioai che avrebbero 
do,,uto-dare impulso alle costnKioni, al-
la vendita ed alla locazione di case, 
stinate esclusivamente agli .operai. • 

Ocxo~o venti anni ancora ed uoa 
nuova inchiesta perchè U. grave probi~ 
a..-esse· finalmente la sua soluzfooe sodcli-
sfacénte con la legge 'del. 1889, che mc>-
dificata in pane nel 189~ e nel 1393, 
rimane tuttora. il capq saldo delle legisla-
zione belga in materia e foml le linee 
schematiche delle legei sima1ari, successi-
vamente introdotte nelle legisluiooi de-
gli altri Stati. 

Principio informato~ della legge bel-
ga è' il' concorso dello Stato, dei Comu-
ni e delle Opere pie all! lstimto delle ca-
se <>fèraie, mettendo il . lor~ . c~to a 
disJ?osiziooe, cotto deter1111nat1 limiti. dd-
le Società di costruzione. 

tro c.· «Ìi>~ébe 9111 indlllltria anèatklà. per dti Caie popolari i J\lC.UÌ ncce5?rf'a }&· 
mal; o~-~,,' &I irrtai•bilmdte perduti de- giungere le 1sue alte finalità &0ciali c·ino-. w à' ' ri;erclllliotw! lonUabue aulla e- al' • , t • , _ .. ; r L , 

1 C0001Dia'•~ ·e'ciot',uéfi iawCMi di llltti Nell'attesa di questa riform,:o alla 
- Ò ~~udi: • • I )'.~"~' •-, 

l• Sono provvedimenti coocorreoti le 
agevolcue fiscali concesse all~ case 
raie ed ai Comitati di patronato. 

È va-o ~~cib 000 pab coochute alla coue- quale sono impiegali Governo e Parla-_ 
peaa ~'-inente ai,ìjuà c:b,' ::..1 per 11 be· mCQto, ndn sono e· non parraouo inop-: 
.- dei ~· ~,·c1qu opctil· rùilUllloo illa portune le brevi e; sintetiche notiiie, che , .,. . ,, , I 1 ~-

•,. t\\~~~-~ '-~ ., , "· 
'· t,. ' 

• Al 31 ottob(c 1905 esistevano ~cl 
Belgio 197 Società di abiwioni 
delle quali 140 di credito S 7 di c:ollro-
siooc. 

Fig. 19. Il Progresso (1907 ag. 4). I risultati delle elezioni parziali per il Consiglio 
comunale di Montalcino del 28 luglio 1907 nelle quali Carlo Padelletti, ebbe il 
maggior numero di voti seguito dai socialisti Marcello Tozzi, Valentino Sebastiani e 
Angelo Cavaglioni. Le elezioni portarono l'Unione Popolare di Montalcino al governo 
del Comune. 
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revanche contro la sconfitta elettorale patita". La Giunta municipale, conclude la 

relazione, è del.parere che i bisogni della nostra comunità non si risolvano sostituendo alla 

battaglia di programma e di principi le astiose rivalità campalinistiche: con il moltiplicarsi 

delle spese occorrenti alla convocazione dei comizi elettorali. Pertanto chiedeva al 

Consiglio comunale di respingere la richiesta. Il Consiglio unanime approvò la proposta 

della Giunta. Anche la prefettura di Siena approvò la deliberazione del Consiglìo 

comunale di Montalcino e delle elezioni amministrative secondo il sistema del reparto non 

se ne parlò più. • 
Sul malessere degli sconfitti sono da aggiungere alcune valutazioni fatte sulla 

campagna elettorale, sulla natura dell'alleanza progressista e sulla nuova Giunta dal 

Temperini quando ammoniva che "se non ci fossero stati i parroci delle frazioni i clerico-

socialisti non sarebbero stati al potere". E rivolto all'Unione: "Non vi siete messi a pensare 

per un momento che se in Montalcino avete il vostro appoggio al circolo socialista, nelle 

frazioni la vostra base di operazioni elettorali è tutta in mano ai parroci di cui qualcuno 

pare sia un discreto propagandista". Accoglieva poi sulle sue colonne un illuminante 

articolo, già uscito nel periodico senese LAlba, nel quale si legge: 

I.:amministrazione popolare di Montalcino è un'accolita di elementi eterogenei 

[ ... ] i quali hanno la invidiabile fortuna di andare d'accordo anche quando meno 

sembrerebbe possibile, si che non di rado conciliano la S.ma Trinità con il Grande 

Oriente, il tricorno con il berrettp frigio, lo spengimoccolo con il garofano rosso, le 

litanie con l'Inno dei lavoratori'. [ ... ] Il popolarismo e l' antimonarchismo sono per 

noi gli anelli di congiunzione tra preti e socialisti di Montalcino. 

E riferiva poi il Temperini della manifestazione della vittoria quando a Montalcino 

si era vista il 29 luglio, il giorno successivo alle elezioni, la canaglia clerico-socialista scesa 

in piazza "a cantar l'Inno dei lavoratori a suon di musica con gran sfoggio di cravatte 

rosse"8
• A proposito di preti e socialisti non manca un attacco del Témperini ad un parroco 

in un articolo titolato Un prete amico di Bacco: 

Alludiamo a don Arcangelo Traverso parroco di S. Angelo in Colle il quale la sera 

del 4 corrente [gennaio 1908], poco prima delle 20 s'introdusse nel Caffè Italiano, 

qui in Montalcino, permettendosi di dare dei buffoni a coloro che vi si trovavano 

e vantandosi di essere socialista, e di non aver perciò diritto, aggiungiamo noi, di 

lagnarsi delle vignette antireligiose dell'Asino. Dopo aver tessuto l'elogio della sua 

penna staffilatrice di tutti il reverendo partì in carrozza per Sant' Angelo in Colle9
• 

7 Si osserverà la polemica allusione alla massoneria nemica del clericalismo. Il tricorno è la berretta nera o rossa 

a tre punte dei sacerdoti. Il berretto frigio, raffigurato nelle monete del repubblicano Bruto, fu assunto quale simbolo 

della repubblica giacobina. Lo spengimoccolo è un po' il simbolo dei sacrestani, come il garofano rosso lo è dei 
socialisti. 

8 Il Progresso,1908 mag. 17. 
9 Id. 1908 gen. 19. LA.sino era il settimanale satirico fondato da Guido Podrecca, socialista riformista e 

p~bblicato dal 1892 al 1925. Nel Libertas del 26 gennio 1909 sull'episodio si legge, in un trafiletto titolato "Nobile 

Risp~sta": ''.Abbiamo voluto interrogare don Arcangelo Traverso sulla nota pasquinata ed egli ci ha risposto coi versi di 

Eschilo: 'i vituperi di nemici a nemico onta non fanno"' (Eschilo è il poeta tragico greco, vissuto tra il 525 e il 456 a.C.) 
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d 1 Comune dopo la vittoria elettorale del luglio 1907 . p lare al governo e ' I . I.:Un1one opo . d I aroma con il qua e si era presentata agli elett .' d · l' ttuazione e progr , . ori. cominciò a avviare a 1907 il Consigljo comunale approvo infatti i tre punti 
Nella seduta del 23 sette~br~ . d Il Giunta municipale 

• • 1 • ficantl indicati a a programmatici q~a i , d 
O 

dalle sorgenti del Vivo d'Orcia sul Montamiata 
La costruzione dell acque ott b"l 1 • ' . . 30 km er dotare di acqua pota 1 e a c1tta e tutte le altr 

distante da Montalcino circa • p . . 400 mila lire10 e . d Il' ra fu preventivato 1n • località del Comune: 11 cost0 e ope . . l . . . , 1c b . n la istituzione di nuove scuo e e assunz1on1 d1 nuovi La lotta ali ana ia ettsmo co . . . . 
. l' • t" tuzione delle scuole serali per gli analfabeti adulti e gli insegnanti elementan e ts 1 

analfabeti di ritorno11 
• • • d 11' · · · d . . fc ·t ·a con gli obbiettivi particolari e 1st1tuz1one 1 un secondo La n orma sani an . , 

d . Il' d l d. s Mari·a della Croce e la modifica dello statuto dell ospedale stesso me 1co ne ospe a e i • . , . . , . . . 
per dare al Consiglio comunale p1u ampi poteri d indirizzo. 

* * * 

Sulla realizzazione dell'acquedotto per dotare Montalcino e le altre località del 
Comune di sette litri di acqua al minuto secondo la minoranza consiliare chiese prima in 
Consiglio la sospensione dell'approvazione del progetto esecutivo dell'opera e del relativo 
piano di finanziamento e propose la realizzazione del progetto per condurre a Montalcino 
l'acqua dal colle della Civitella, località a sud-ovest della città, di soli 6 litri al minuto 
primo, largamente insufficenti quindi a risolvere il problema idrico della comunità12

• Tale 
progetto, per una spesa totale di lire SO mila era stato elaborato per conto della 
Amministrazione nel 1906 dall'ing. Giovanni Pampaloni13• 

La maggioranza consiliare, decisa ad andare avanti nel suo progetto, non prese in 
minima considerazione le proposte della minoranza. Nella seduta del Consiglio comunale 
del 23 settembre 1907, appena due mesi dopo la chiusura delle urne elettorali, era 
presentata dalla Giunta municipale e approvata la prima relazione sul progetto 
dell'acquedotto, nella quale era espressa la determinazione dell'Unione a realizzare 
l'opera: 

La Giunta ha fiducia di condurre [ ... ] a termine anche il supremo problema della 
condottura dell'acqua potabile Noi temi·amo h ·1 M · · · d ' l' . . . • c e se 1 un1c1p10 per era 
occasione di risolverlo beneficiando della tradizionale cortesia della nostra Città 

Madre - Siena - il problema d" ' d'" ·b·l · . iverra 1mposs1 1 e soluzione. Per questo non 
tralasceremo ogni mezzo onde d d · . con urre a una sollec1ta conclusione pratica le 

10 Libertas, 1907 ott. 27. Il costo totale dell '0 r , r 
11 Si terrà presente che allora tutte le sp peri~. sa •r~ a ire 600.000 (// Lavoratore, 1914 lug. I 9). . 

. ese per 1struz1one e} · • • · 1· • · antJ erano a canco delle amministrazioni comunali N I 1907 d . ementare, compresi gli st1pend1 ag 1 1nseg~ 
• e e1 111 O b b. • • , • · · denu nel Comune, solo 300 frequentavano la scuola obbr . fi am 101 10 eta scolastica obbhgatona resi 

12 Libertas, 1907 nov. 24. igatona 100 alla terza elementare. 
13 Il Progresso, 1906 feb. 18 e mar. 3 
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SCOLASTICI 

-·------ --
, 89s· 99 

1899-900 

1 900--90 l 

I 90 I ··902 

I 902··90 3 

I 90 3--904 

l 904--905 

I 905--906 

I 906--907 

I 907--903 

I 908··909 

~u~mnu 
1loi 

M11e~l1·i 
---- -

~m! 

id. 

id. 

id. 

SETJ'I~ 

id. 

id. 

id. 

id. 

OTl'O 

NùVE 

Il I. S U L 'f A 1~ I 

NllOVK SCllOLK 

i8li lnilo 

TOTALR .'·:~.,i·'.~~ 
d I" 'I !ti,a•t .f,.t •' I • ( Dg I i~,, 1 -, , , , 

. . l' I t· •· I • i-ii 8!lervaz1om -~ ioscl'iHi OSUOJlllft, I « approva I • npproVlll a UDDI· ,;: i(>,1 > :.. . } ; . ' 
ALUNNI 

j, R s~,sioao senza Mlfinr I approvati, f ( t:,,=/ • • 

- ,_ ---·----------- --:;; ' . 
.. • 1u questo specr . .. . ·éhio' non sono 

.,., 

245 l 3 I. 54 54 . 
com~réél i rèsul-

• tatl delle scuole 
eleh1enlarl f P.m• 

255 165 63 :?8 ; . ;d1i111H ùel R. E-
ttcatorlo <li· S. 

,. •.:CRterina.t •• : I 
I' f •°"' J I'' p ' - - ,, Nalua la Re• 

laxi·o,r.e. 

I <;J7 ri1' 
·, 

270 79 39 6B .i.:_.,.4 
• 

' ' • ! ' h- ,,.t,: ' 
Venile divha In . 3 i I 43 3 J, 111'·. j 42. '..:. ;t ;,-""t .,,., 

: ... 
5<.·1101:i Il n Ìcn. di .. ,,..,t# . : . . lt, .~ • 
Cnstt!11111ovo Ab. ' \ , '1 ! I • • ' • l •• •. • . • • ,. , .· .. , .. 

I I '. I\ > ,I • , i'•,t•~--·~.·•,',.,.f· •, .. -_· . ,.,_ v, - - .__.._ . ' (7•;:;• ùl . . :•i 
. '. ,'t, ,, I t• 

c. I> (. ' .. ... 

• * t ·~ 1 • • 

106 135 
-1' /~ .. • l Jj ,J.1 ! 

3'33 40 ' 29 !l, : • ,\; 

• .. I 'J 
._ . \ ' 'l . i, ' .,, J I 'f ... , ' . 

: t ' t ';· 
~•, • , , , ' id .. ! l J • l~I, ' I ' .. 

( ' ' 328 38 28 82 l I O 

Clnsse VI. ll 

373 53 34 144 1 78 1Vlu11lnlci110. 

Clus:;c IV. a 437 65 46 J 6 2. 208 . • -. t •. 

C:islcl111111vu e ,1 q•. 
1w11ola 1111in1 lJli• 

.. 
., !"' ....... 

sta a Cnmigliano. . . ' 

~ig. 20. Libertas (1910 gen. 23). Dati statistici che documentano l'incremento delle classi e degli 

insegnanti nelle scuole elementari comunali. 
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come ci auguriamo sarà concretato il progetto 
• Non appena d 11 • . ltrate trattanve. per referen um a a approvazione del corp 1no . . . lo sottoporremo . . . . . o 

tecnico-flnanziano, . . anno con noi, decisi a sopportare i gravi sacrifici 
. . he h elettori sar . . 

elettorale, s1cun c g . , olose frazioni di una sana e abbondante acqua 
per dotare la città e le p1u pop 

potabile. 

.1 C ·g11•0 comunale approverà, "con la più viva soddisc . 
6 1908 1 ons1 1az1one 

Il 23 settem re 
61

. .1 rogetto dell'acquedotto, splendido lavoro dell'ing C . 
. . 1. • d I pub 1co, 1 P . . . • ontt" 

dei cons1g iene . h . rtava "la creazione d1 un mutuo d1 lire 400.000 l 
. . o finanziano c e impo . . . per a 

e 11 pia_n , d tto" scriveva 11 Lzbertas del 27 settembre 1908, considerando ., 
t uz1one dell acque o ' " h " ' 1 e· ' Cto cos r . . d'b'l verso le classi povere e c e segnera per a itta nostra la . 

"un dovere imprescin I I e ' . . . . . via 
. ,, Il periodico dell U n1one non mancava 1ns1eme di sottolineare e 

della resurrezione • . . . . 1 . I' . . on 
1. 1• c.rapposti dai ricorsi d1 part1co art contro applicazione dell sdegno g I ostaco 1 1i a 

sovrimposta: . 
Ci furono ben 127 proprietari, dei quali è inutile fare il nome perchè ben 
conosciuto, che tentarono di togliere l'acqua al paese, mettendo il Municipio 
nell'impossibilità di fronteggiare la spesa con l'impugnare l'aumento della 
sovrimposta necessario anche per la garanzia legale del prestito. Ma in quest'ora 
di letizia per le nostre classi povere, nella quale l'animo nostro è aperto alle più 
rosee speranze per il risorgimento della nostra Città non ci vogliamo amareggiare 
l'animo nostro con il fustigare una simile manifestazione di sentimenti incivili. 

Del referendum non ci fu bisogno. Gli amministratori 'popolari' uniti si presero la 
responsabilità, realizzando la grandiosa opera pubblica, sicuri della loro scelta fatta a 
vantaggio della popolazione di allora e delle generazioni future. 

Se Montalcino avesse perduta l'occasione di realizzare allora l'acquedotto, 
congiuntamente a quello di Siena con grande riduzione di spesa a nostro vantaggio, chissà 
quando la nostra popolazione avrebbe beneficiato dell'acqua potabile sufficente per i 
propri consumi. Sull'opera si veda anche la scheda n. 6. 

* * * 

La scuola primaria ebb ' • . . ·1 • ·o del e un estensione senza precedenti 1n tutto 1 ternton 
Comune. Furono istituite le scuole elementari superiori la IV e la V classe e nel capoluogo 
anche la VI classe LAm • • • ' . 1c. beti 
d 1 . . • ministrazione comunale avviò anche corsi popolan per ana ia 

a u ti, corsi per coloro che voi . . . . . · · 11 liste 
l l. evano presentarsi agli esami per essere pot 1scntt1 ne e e ettora 1. 

Il Libertas del 23 genn • 19 I 0 h era 
stato fatt l aio metteva in evidenza con una tabella quello e e . 

o ne settore della pubbl' • . degh 
al • d tea 1struzione a Montalcino Raddoppiò il numero 

unni passato a 245 a 437 Il nu . • . . attro 
volte da 54 a 208 T' . • . mero degli alunni promossi aumentò quasi di qu 

• Lorgan1co dei m • 1 . , . 
Il periodico d ll'U . aestr1 e ementar1 sali da 6 a 9 unità. (F1g. 20). n 

. . e n1one dell'8 • . . • nto u 
g1ud1zio sulla politica I . maggio 1910 riportava con comp1ac1me 

sco ast1ca comunale: 
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CO!'iTb ::MORALE deil' Anno 1908, reso dalla Giunta Municipale 'ed approvato 

• ' ' ' ' · 1~i -

nella Seduta del 30' Ottooté.frl 909. 
' .. .. . 

I

, « ~ono c~nsìd~f~~~~ P9,.~fJ.,,e, ~gli,'. ef(et- i 

ti della cura. gratuita' a· .:1Jbln.itilio, còm .. 

JJrendenle la cura g;at~iii;Ì{~; la Sommi'ni• 

I 
strazione grat~1ita de/ medidnali,1tutte k 

famiglie Ji111ora11ti nel Co,buoe di .~1on- ,.' 

1

(/ 

talcino, che l1a111w uu reclwtv ÌO) ... lo : urn- fj 

,, • I 

Sumero ·dei~ {Jq1npo11enti 
; t , 

r..\ r,.,\~HGLlA 

't; 

Pcrson;-i. • 
. . 

2 Pe~sonè ·1 

3 Persònc/ ::: ! • 

,t, , - • ' • : • I 

4 e 5 Persone · 
"· I • • • 

• ' ' .. i 

6.. 7 e· 8 ·.Persone 

quel-

Il Rlllldito 4'.1000 Ionio 

// Fisso }/ Varia bilo/ 

500 -- 600 -

' 
600-

700 -

700- J 
r 

soo-

goo~/· 950-: 

95,0 I 100 -Il 
f 1 00 -- l 2) O -// 

I .1 

dal Consiglio 

Fig. 21. Libertas (1909 nov. 14). 'Conto Morale' dell'Amministrazione comunale dell'anno 1908. Tabella dei redditi 

per famiglia che davano il diritto all'assistenza domiciliare e alla distribuzione dei medicinali. I bassi redditi degli 

operai facevano sì che l'assistenza sanitaria gratuita fosse largamente estesa. 
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SCHEDA 5 

[OSPEDALE 
LO SCONTRO SUL 

DELLA CROCE. S. MARIA 

DI 

. della Croce che per 
d 1 di s Mana f, 

[ospe a e • . montalcinese lo u 
della vita 

secoli è stato al cen~ro 1· . storico che vide la 
I aggio po 1t1co 

anche ne pass d' . te e il successo 
h. o ceto ingen . 

caduta del vece • 1 · . one di liberali 
. p olare la coa 1z1 

dell'Unione op . .' 1· . formatasi in 
. • ciahstt e catto 1c1 

progress1st1, so I . . amministrative parziali del 
occasione delle e ez1on1 . . aie ai 7 

I I• 1907 Nel nuovo Consiglio comun 
28 ug •0 

• • 8 che 
• 1· • dell'Unione eletti su 

cons1g 1en ' · 1· · 
o la metà dell'intero Cons1g 10, s1 rappresentavan . . . , 

• parte dei vecchi cons1ghen formando cosi unirono 
una solida maggioranza. 

Non fu certo una confluenza casuale. 
Il profondo dissidio esistente nella 

maggioranza liberale conservatrice si era 
manifestato in pieno nella seduta consiliare del 
martedì 15 gennaio 1907 intorno alla nomina del 
rettore dell'ospedale montalcinese. Francesco 
Galassi, candidato della maggioranza, ottenne 8 voti 
e 7 andarono a Giovanni Costanti (A.C.M., 
Postunitario, Deliberazioni del Consiglio comunale, 
1907 genn. 15). 

Di fronte all'elezione del Galassi, Giuseppe 
Tamanti e lo stesso Costanti si dimettono da membri 
della Commissione ospedaliera (Il Progresso, 1907 
feb. 3). '~ seguito di queste dimissioni nel marzo si 
apre in Consiglio comunale un'ampia discussione 
sulle cose dell'ospedale. I consiglieri Tamanti, 

Padelletti e Costanti parlano a lungo a f: . 
• • . . avore d 

riforma amm1n1strat1va e sanitaria d 
1 
, 1 Una 

e I os 
osteggiata naturalmente dal sindaco An . ~edale 

• • • • C 11 • fi gehn1 e d . consighen Luc1an1 e ava 1 1nché è ap a1 
. . prov~to 

1 o voti contro 5 un ordine del giorno pr d' con 
' e ispost . 

una riunione dell' 11 febbraio dalla e· 01n 
d Il e • · 1unta com una le e a a omm1ss1one ospeda}' 

Iera, sul 
quale peraltro era stata posta la fiducia (Id., 

1907 mar. 17). 
Siamo in un momento difficile per l . 

a Vita 
dell'ospedale. Qualche anno prima un'ispezione 
condotta dal funzionario della prefettura rag En . ' 

• neo 
Sforzi, aveva accertato che l'ex rettore Ulisse 
Francalanci si era reso responsabile della mancata 
riscossione di rette d' ospedalità, ormai non più 

esigibili, per l'ammontare di lire 6782,50. 
Responsabilità amministrativa che sarà confermata 
il 25 luglio 1907 dalla Commissione di beneficenza 
e assistenza pubblica di Siena (Libertas, 1907 nov. 
1 O). 

Dopo la vittoria elettorale dell'Unione 
Popolare, nella seconda seduta consiliare del 23 
settembre 1907, era nominato rettore dell'ospedale 
Carlo Padelletti che richiedeva, in data 30 settembre, 
al pretore di Montalcino di autorizzare il sequestro 

• • d • d. u1· Francalanci conservativo a1 anni 1 1sse , 
• • l gge nel ricorso sequestro per altro eseguito come s1 e . . 

• 11 C d' elio d1 Firenze del Francalanc1 stesso a a orte app 
• d' ,,. li d. Firenze Sezione (Ricorso presso la Corte n.ppe o t , . 

• d Il . • la sua pnma civile, s.d.). La nomina del Pa e etti e . 
ddisfazione dal mossa erano commentate con so 

1 • I "dopo rutta a periodico dell'Unione per 11 qua e . 
l la quesnone lotta passata che ebbe per fu ero . . uto r . che Sl sia av ospedaliera, siamo vivamente teti d nate 

lta abban o questo epilogo. Così una buona vo , 

Un Comune benemerito della istruzione è certamente quello di Montalcino che 
nel periodo di due a • h • a non 
• • . nni a aperto cinque nuove scuole e sostenuto una spes . 
mfen_o~e a lire 4ooo per l'arredamento delle medesime. [ ... ] Agli egregi 
amm1n1stratori che dim t , . . , d · ne del 

• . os rano cosi vivo interesse per la cultura e I e ucazio 
popolo giunga il gradito nostro plauso. 

e t Per l'impegno parti' I d • . . . , 
1

c. betisrll0 
co are e1 soc1al1st1 m t 1 . . 1 .d I ana ia ,,e 

malcelati timori d Il on a c1nes1 ne r1 urre . . . che ,. 
e a parte conservat • d 11 . ' 1 · ecc.ett1' pohnc1 rice e a soc1eta verso g 1 111 
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SCHEDA 5 • • 

Lo SCONTRO SULLOSPEDALE DI 
S. MARIA DELLA CROCE. 

I.:ospedale di S. Maria della Cro~e che per 
secoli è stato al centro della vita montakines~ lo fu 
anche nel passaggio politico storico c~e vide la 

d ta del vecchio ceto dirigente e il successo 
ca u . l'b r 
dell'Unione Popolare, la coalizione di i i 
progressisti, socialisti e ca_tt~lici . format~s~ in 
occasione delle elezioni amministrative parziali del 
28 luglio 1907. Nel nuovo Consiglio comunale ai 7 
consiglieri dell'Unione, eletti su 8 che 
rappresentavano la metà dell'intero Consiglio, si 
unirono parte dei vecchi consiglieri formando così 
una solida maggioranza. 

Non fu certo una confluenza casuale. 
Il profondo dissidio esistente nella 

. . 
maggioranza liberale conservatrice s1 era 
manifestato in pieno nella seduta consiliare del 
martedì 15 gennaio 1907 intorno alla nomina del 
rettore dell'ospedale montalcinese. Francesco 
Galassi, candidato della maggioranza, ottenne 8 voti 
e 7 andarono a Giovanni Costanti (A.C.M., 
Postunitario, Deliberazioni del Consiglio comunale, 
1907 genn. 15). 

Di fronte all'elezione del Galassi, Giuseppe 
Tamanti e lo stesso Costanti si dimettono da membri 
della Commissione ospedaliera (// Progresso, 1907 
feb. 3). ''A seguito di queste dimissioni nel marzo si 
apre in Consiglio comunale un'ampia discussione 
sulle cose dell'ospedale. I consiglieri Tamanti, 

Padelletti e Costanti parlano a lungo a favore di 
• • • • . Una riforma amministrativa e sanitaria dell'os 

. . Pedale 
osteggiata naturalmente dal sindaco Angelini e . 

• • • C 11 • fi h,, ' dat consiglieri Luc1ani e ava i 1nc e e approvat 
. . . o con 

1 o voti contro 5 un ordine del giorno, predisposto in 
una riunione dell' 11 febbraio dalla Gi·u 

nta 
comunale e dalla Commissione ospedaliera, sul 
quale peraltro era stata posta la fiducia (Id., 1907 
mar. 17). 

Siamo in un momento difficile per la vita 
dell'ospedale. Qualche anno prima un'ispezione 

' condotta dal funzionario della prefettura rag. Enrico 
Sforzi, aveva accertato che l'ex rettore Ulisse 
Francalanci si era reso responsabile della mancata 
riscossione di rette d' ospedalità, ormai non più 
esigibili, per l'ammontare di lire 6782,50. 
Responsabilità amministrativa che sarà confermata 
il 25 luglio 1907 dalla Commissione di beneficenza 
e assistenza pubblica di Siena (Libertas, 1907 nov. 
1 O). 

Dopo la vittoria elettorale dell'Unione 
Popolare, nella seconda seduta consiliare del 23 
settembre 1907, era nominato rettore dell'ospedale 
Carlo Padelletti che richiedeva, in data 30 settembre, 
al pretore di Montalcino di autorizzare il sequestro 
conservativo ai danni di Ulisse Francalanci, 
sequestro per altro eseguito come si legge nel ricorso 
del Francalanci stesso alla Corte d'appello di Firenze 
(Ricorso presso la Corte d'Appello di Firenze, Sezione 
civile, s.d.). La nomina del Padelletti e la sua prima 
mossa erano commentate con soddisfazione dal 
periodico dell'Unione per il quale "dopo tut~a la 
lotta passata che ebbe per fulcro la que5cwne 

I• • h i sia avuto ospedaliera, siamo vivamente 1et1 e e s 
• , b I bbandonate questo epilogo. Cosi una uona vo ta, a 

i FfrHI 4 tW2h&I wu:2 • 8#72?}2&,i&fgt lii i e:c;; ii tb,Cii+ i>, )f4-St#?M35i 51 & bifMSi 

Un Comune benemerito della istruzione è certamente quello di Montalcino che 
nel periodo di due anni ha aperto cinque nuove scuole e sostenuto una spesa no~ 
inferiore a lire 4000 per l'arredamento delle medesime. [ ... ] Agli egregi 
amministratori che dimostrano così vivo interesse per la cultura e l'educazione del 
popolo giunga il gradito nostro plauso. 

. 
P l,. • I d • • 1· • I • • I 'd e l'analfabetismo e 1 

er impegno partico are ei socia ist1 monta cinesi ne ri _urr . . . . e ne 
malcelati timori della parte conservatrice della società verso gli effetti politici eh 
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h• e ostinatezze del passato, la riforma 
le mese in . 

d I• sarà avviata, sotto la competente 
ospe a iera . 

. . del nuovo rettore, verso la luminosa meta 
direzione 

I aie tanto ha combattuto l'Unione Popolare 
per a qu ,, . 
di Montalcino (Libertas, 1907 ott. 27). 

* * * 

Lo scontro sull'ospedale non era certo 

. nel chiuso del Consiglio comunale ma rimasto 
bbl• ne era stata interessata l'opinione pti ica 

largamente. . . . . 
Il 10 gennaio del 1907, cinque giorni pnma 

dell'elezione del Galassi, al Teatro degli Astrusi, il 
• 1· ta Marcello Tozzi aveva aperto una socia is 

conferenza "sulle più urgenti questioni cittadine e 

specialmente sulle rifor~e di cu_i ha bi_sogno 

l'ospedale per rispondere ai moderni dettami della 

scienza e dell'igiene". I.:ostilità e le intemperanze del 

pubblico lo avevano costretto a sosp~nd~re 1~ 
conferenza ripresa poi con successo 11 g1oved1 

seguente e il testo del Tozzi fu stampato e diffuso la 

domenica 27 gennaio in un numero unico della 

sezione socialista cui faceva riferimento Il Progresso 

del 3 febbraio 1907 . Il Tozzi stesso, rispondendo con 

una lettera a Il Progresso ad una critica di un 

'Montalcinese indipendente' che l'aveva accusato di 

un "attacco a fondo contro i padri coscritti 
. . " 

tacciandoli per la metà da camornstl, o poco meno , 

rivendicava la giustezza delle sue iniziative, che 

avevano lo scopo d'impedire una trama tesa a 

insediare alla direzione sanitaria dell'ospedale, 

senza pubblico concorso, il dr. Luca Fioravanti, 

figlio del dr. Carlo, medico condotto ed esponente di 

punta del partito liberale conservatore. Nella lettera 

il Tozzi concludeva con fermezza: 

Avrei finito se non dovessi ancora due parole di 

potevano derivare si veda a pp. 33 e 80. 14 

giustificazione a taluni amici che pure aderendo al 

contenuto della mia pubblicazione l'hanno censurata 

soprattutto nella forma. Certe cose, mi son sentite dire 
' per quanto vere bisogna dirle a quattr' occhì, oppure in 

una forma meno trasparente e meno acre. [ ... ] Se io 

avessi seguito il consiglio di qualche amico timoroso io 

non avrei incontrato molestie di sorta, ma non avrei 

tratto un ragno dal buco. Oggi invece svegliato il 

campo, acuita l'attenzione del pubblico, i mali 

intenzionati potranno abbandonare la loro impresa, 

come i ladri se ne fuggono al lontano risonar del passo 

cadenzato degli agenti di P.S. Soltanto le intenzioni 

oneste rimarranno sulla pubblica arena e si svolgeranno 

liberamente al sole (Sulle accese polemiche cfr. Il 
Progresso, 1907 genn. 20, febbr. 3 e 17). 

Anche La Martinella, in una corrispondenza 

da Montalcino, era intervenuta sullo scontro 

criticando Il Progresso che non aveva "mai 

pronunciato una parola franca sulle cose dello 

Spedale". Il direttore Temperini, irritato, respingeva 

la critica scrivendo nel suo quindicinale che 

per avere [ egli] raccomandato di dedicare all'Istituto le 

più assidue e amorevoli cure affinchè venisse a 

ristabilirsi prontamente il retto e regolare 

funzionamento dell'amministrazione, il Rettore dello 

Speciale [il Francalanci] fu sollecito a disdire 

l'abbonamento di questo periodico" (Il Progresso, 1097 

febb. 3) .. 

È facile comprendere quanto pesasse la 

questione dell' opedale nel serrato dibattito in vista 

delle elezioni amministrative del luglio. Il Progresso 

in un lungo articolo del marzo difendeva la 

direzione dello ospedale e segnatamente il rettore 

* * * 

. . • • uto dall'Amministraz1one 
Nella politica sanitaria il passo principale e primo compi 

d d gogica 1910. La 
14 •• • • • • • , d. • d. d. lturaepropagan ape a ' 

. . Il Lzbertas riprendeva 11 g1ud1z10 dall Ars educan i, peno 1co 1 cu 
rivista era diffusa dall'Associazione pedagogica senese. 
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. . 

I I 

. e comunale 
' dell'Amministrazion . . Sul 

Galassi e I operato Ila direzione sanitaria. . , 
• ordine soprattutto a 1· . in proposito si e 
1n . d Ange ini l 
pensiero del sin aco dal Temperini ne suo 
. formati dal resoconto, fat~o . della Giunta 
in d' na riunione . 
quindicinale, i u . d si era dichiarato 

Il ta Il sin aco . " 
comunale a arga • . ll'ospedale di un 

I nten1mento ne d' d' 
favorevole a ma h bbia fatto stu i i 

d• h'rurgo c e a d' 
solo me ico c • ' d' della città [il me ico 

• • to da un me ico . ·1· '] 
chirurgia, aiuta . b I torio e domic1 ian 

• 'te in am u a 
condotto per v1s1. ·1 tto disimpegno del 

d assicurare 1 re . " 
sufficente a . . . nel luogo pio . 

. . dei malatt ncoveratl . 
serv1z10 . C lo Padelletti, presenti alla 
Giovanni Costanti e ar . la necessità 
. . sostennero invece 

nun1one, . 11' d le 
dell'istituzione di un secondo medie~ ne ospe a 
ma inutilmente. E il Temperini esprimeva n~l suo 
resoconto la piena soddisfazione per la bocciatura 
del secondo sanitario necessaria per non aumen~ar~ 
le spese dell'Ente che deve ridurre la '~assa . di 
spedalità giornalier~ a carico dei ricoverati da hre 
una a cinquanta centesimi" (/d., 1907 mar. 2). Il 
periodico dell'Unione avrebbe commentato la 
questione più t~udi invitando a considerare quale 
assistenza potevano ricevere i ricoverati nello 

Pedale "una quindicina mediament• . 
os , . . . '" ogni · 

0 
n l'intento di farh salire a quaranta ,. . gi lllo 

co '" c1nqua 
con un solo medico ospedaliero, con 1 _n~ 

. . h • . e V1s1tc 
ambulatonah anc e per 1 non ncoverati la .. 

• • . . ' V1s1ta ai 
·coverati e con soh tre 1nferm1en, due uomi·n· 

n " . 1 e una 
donna, alla dipendenze • (L,bertas, 1908 ott 25). 

Per concludere appare quasi scon 
1,. . d tato 

sottolineare che intera v1cen a aveva contribu· 
• • d ll'U • 110 

non poco alla vittoria e n1one Popolare sul 
vecchio sistema politico di Montalcino. 

fu l'allargamento dell'assistenza medico-farmaceutica e ospedaliera mediante l'iscrizi?nc 
nell'elenco dei poveri del Comune delle famiglie collocate al di sotto del reddito prcVt~t~ 
che leggiamo in una tabella riportata nel Libertas del 14 novembre 1909 (Fig. 21). I m_ed•~• 
condotti, dipendenti del Comune, furono inoltre obbligati ad effettua.re visite sarutane 
gratuite anche nelle campagne. 

Probabilmente oggi non ci rendiamo conto del valore di queste scelte . fa~ 
dall'Unione quando non non esistevano le 'mutue' e tanto meno il servizio saru~~ 
nazionale che oggi garantisce l'assistenza sanitaria a tutti. Chi aveva bisogno di prestaii0~ 

sanitarie, se non era iscritto all'elenco dei poveri.del Comune, doveva provvcdCIC a eroP.P0 

spese. Dalla tabella alla quale sopra si rinvia si desume che di fatto U cJ 
così alla stragrande maggioranza dei residenti un'assistenza s 
considerare i salari di allora· la guardia muni'ci·p I · d 
d. r • a e percepiva a e 

I ire 600, mentr~ l~ pa~a giornaliera di un muratore eta ......... . 
numero delle famiglie dei lavoratori che god d Il' . 

. . evano e ass1s---,-
Sui problemi dell'ospedale si veda la h d 5 • d. se e a n. . 

costruzione i un nuovo ospedale cald . d . . . . .. 
f: • • • . ' cggiato a1 soc1alis atti in proposito s1 veda p. 41. 

-,· l . '. . ·, 

. ' ' 

A~ .. • , ... , ·::c..•,· •r. ••. ,".· •. , ... ;·_ .·",;•~~.r 
·" ,. . t· --~ ("' ' \ • " •• '~ 

. ,.., ..... ,;\J.r, . :n rii, it.'ì,~ri,:S· 
"f' . • Ji.fic\ 1~: h .. ; I·' • ,,, • ., il 
i,"'" . 4 ~\ • ( .. 

'.i,':,\ .,. 'i •• -•... ·, ,' j • • < 1 , ' I \ J i\,, 
,· ..... ,.: ( ' I 11 

r 1; e: 
I·,:. I , ,' il' j 

·I ' I I I I 
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S(:HEl)A-6 

LA COSTRUZIONE 
DELLACQUEDOTTO 

Della costruzione dell'acquedotto dalle 
sorgenti Vivo d'Orcia per l'approvvigionamento 
idrico di Montalcino ne parlò per la prima volta il 
consigliere comunale socialista Marcello Tozzi nella 
seduta del Consiglio comunale di Montalcino del 23 

settembre 1907. 
Il progetto esecutivo di questa opera, 

commissionato all'ing. ~onti fu approvato 
unitamente· al piano finanziario per la sua 
realizzazione, con il costo iniziale lire 400 mila che 
saliranno poi a 600 mila, "fra la viva soddisfazione 
dei Consiglieri e del pubblico"· nella seduta del 23 
settembre 1908. 

Cacqua della sorgente del Vivo arrivò a 
Montalcino il 7 marzo 1915, con l'istallazione di una 
pubblica cannella all'inizio. di Via Ricasoli davanti 
alla Fortezza. (Fig. 22) 

I tempi per realizzare l'acquedotto non 
furono lunghi, poco più di sei anni. 

Contro la deliberazione del Consiglio 
comunale, l'approvazione del progetto e il piano 
fioanriario per la realizzazione dell'opera, ci furono . 
ll7aimni.da parte dei 'colpiti', tutti benestanti che 

comunale rigettò totalmente. (Libertas ,. 
.# • • • • • 

tia e 1 m1n1steri competenti, 

pur non mettendosi dalla parte dei ricorrenti contro 
la delibera del Consiglio comunale ritardarono 
l'approvazione dell'atto considerando che· il 
finanziamento iniziale era di 400mila lire, 4 volte le 
entrate del 1908 del Comune di Montalcino. 

Contro i ritardi dell'autorità tutoria i 
socialisti locali indissero un pubblico comizio "Pro-
Acquedotto". (Libertas, 1909 giu. 27) 

Fu costruito quindi un acquedotto lungo 30 
Km, 25 dei quali congiuntamente ali' acquedotto 
senese, gli altri 5 Km, separatamente, dalla località 
Ventolaio a Montalcino, costruiti direttamente dal 
nostro Comune. Furono costrutite opere d'arte, fra 
cui il ponte sul fiume Orcia presso Monte Amiata 
Scalo, piccoli ponti sui fossi, centinaia e centinaia di 
"pozzetti" funzionali all'aquedotto. Tutti i lavori 
furono condotti manualmente, i trasporti con i carri 
ma nei luoghi scoscesi dove la pendenza 
raggiungeva il 90%, come mi raccontava mio babbo 
che aveva lavorato alla costruzione dell'acquedotto, 
ogni trasporto era eseguito a mano dagli operai. 

Le pratiche per acqu_istare l'acqua delle 
sorgenti di proprietà dei Cervini furono lunghe. Il 
Consiglio comunale nella seduta del 12 maggio 1914 
"approvò C(?n voti _unanimi fra il plauso del 
numeroso pubblico presente" l'acquisto di 7 litri 
d'acqua al minuto secondo dallé sorgenti del Vivo, 
pagando un canon~ annuo per ogni metro cubo 
acquistato ai proprietari(// Progresso, 1914 mag. 17). 

Per ~vere un'idea di cosa significassero 7 litri 
d'acqua al minuto secondo diremo che un litro 
d'acqua al minuto secondo sono 86 metri cubi ogni 

* * * 

e sanitario scolastico fu finanziato con mezzi propn 
' ' • • c. bb • • I'· osta o la sovrimposta sui terreni e i ia r1cat1, imp . 
• urc fiscali gravanti prevalentemente sulle cla~s1 

resero nel bilancio com una le del 1908 hre 

co.munale. . 
• h ano dominato a,si benestanti c e avev . 
'guerra' senza quartiere rono una 



b. i 24 ore. Un 
. 602 metri cu i ogn . 

24 ore. 7 litn uguale a I litri 1000. 602 metn 
d. ua ugua e a • 2 4 

metro cubo i acq 602 000 litri d'acqua ogni 
cubi d'acqua uguale a • d' Montalcino nel 1914 

. • d l Comune 1 
ore. Gli abitanti e . n . dell'economia del 

4 (I Raffaelh rrt1na 4 
erano 961 • '. talcinese nel 191 . 9) ogni mon . 
Brunello, cit. P· . ' . . 62 1· . di acqua ogni 24 . uindi di itn . 
poteva disporre q . li amministratori 

· rendere mento ag . • 
ore. Bisogna . h furono lungim1rant1 
comunali di allora e dire e e . ur con 

. h' quel quantitativo di acqua, p . pote e • • ' . . specifiche approvv1g1ono t 
regolamentazioni ' 

. . fi · 11964 quando il Comune costru1 Montalc1nes1 1no a . 
un nuovo acquedotto, capace di una portata d1 29 
litri al minuto secondo sempre provenienti dal_le 
sorgenti del Vivo. (Testimonianza personale in 
qualità di sindaco di Montalcino dal 1960 al 1980). 
Nel 1914 si disse che il compimento dell'acquedotto 
fu la più importante opera di civiltà e di igiene che 
avrebbe cambiato la vita dei Montalcinesi. 

Parole sagge se si pensa quale importanza ha 
sempre avuto per l'uomo l'acqua e i Montalcinesi 
prima dell'arrivo dell'acqua si approvvigionavano 
ancora come nel medioevo. 

Leggendo le delibere del Consiglio 
comunale e del Consiglio generale prima dell'unità 
d'Italia, insistentemente si reclamano opere nelle 
pubbliche cisterne. 

A Montalcino c'erano le fonti medioevali 
' quelle Castellane e quelle degli Appicciati poco fuori 

Porta Cerbaia. Per l'acqua potabile si servivano della 
fontina di San Paolo, in prossimità del parco Santini 
delle lontane sorgenti del Canale e del "Pisciolo d; 

contro la nuova Am . . . 

Piombaia". I più fortunati pot 
evano d' 

loro cisterna annessa al fabbric isporre d· 
. ato dove a . I Una 

Una pubblica cisterna bitavan 
era stat o. 

nell'area della Piazza Gar 'b 1 . a costru· 1 a dz Ita 
incanalandovi l'acqua piovana dei f: bb . nel 1898 · I n a ncati h , affacciano (l rrogresso, 1898 Iug. 4) 1s_ e e vi si 

Cosa rappresentasse l'acq 
. . . . . ua per i b' 

quot1d1an1 delle popolaz1on1 si cap· tsognj 
tsce ben d 

Canzone del Pozzo, una composiz· e a La ione po . 
Sante Fanti, castelnuovese, pubblicat d etica di 

. a a Il Pro 
del 16 settembre 1906. I:inadeguatezza d l 'gresso 

e pozzo d' Castelnuovo dell'Abate era ·notata dal p 1 

· 1 I l' " rogresso per 1 qua e acqua era troppo spesso m 
ancante, tanto 

da non poterne concedere più di u b na rocc c. • 1 • Il' d. a a 1am1g 1a a ora 1 mezzogiorno". Il Fa · h 
. nt1 e e ho 

conosciuto, sacerdote, letterato erudito d' . 
' 1 stona 

antica quando si rivolgeva nel 1906 a "s· tena 
gentile" perché lasciasse un rivo esiguo a l'umil 
villaggio, non immaginava che i problemi idrici di 
Castelnuovo dell'Abate sarebbero stati risolti. 

Qui alcune terzine della graziosa Canzone 
del pozzo: 

Oh acqua pietosa, graziosa 
oh nell'angusto limite 
troppo spesso mancante, 

se gravida nube piovosa 
non s'avanza dai vertici 
dell'Amiata sonante. 
. . . . . . . .. 
O Siena gentile, qui volga 

s· m1n1straz1one comunale 
. i mossero anche i poteri fo . I . • . . ·età dei 

fratelli Angelini d · 1. . rti ocal1. La Banca di Prestiti e Sconti, d1 propn 
' ei qua 1 Giuseppe era il sindaco sconfitto nelle elezioni del i9o7, che ------

15 D • d 
at1 elle relazioni del . e 

dal conto morale dell' la Giunta comunale . . naio 1908 
16 Lz'b 9 anno 1908 reso dalla G' e: ripresi dal Libertas del 27 ottobre 1907, del 12 gen 1909-

ertas, -2-1908 p 1unta m u • • l d l 28 nov. . addetti alla man t . • er esemplificare· • nicipa e e pubblicato nel Libertas del 14 e e . d li 0 pcra1 
. u enz1one d li • 1n un caso d' . . . ·1 lano eg d' propria tasca dai . e e strade comu 1. 

1 mancanza d1 liquidità per pagare 1 sa • 1·pata 1 
nuovi amm. • na 1 accadd h . anuc 

11 Id., 1908 tn1stratori. e c e la somma occorrente dovette essere . 
mar. 8 Nell d 1· nt • a se Uta con ·1· C vag 10 s1 tare del 5 . . Angelo a n1arzo 1908 il consigliere sociali5ca 
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ora un suo rivo esiguo 

nell'audace viaggio 

l'acqua inesausta: accolga 

un dono più benefico 
da te l'umil villaggio. 

Più fresca zampilli, più pura 

a tutte l' ore prodiga 
di sé l'acqua montana; 

s'effonda senza misura, 

spumeggi, canti in placido 

murmure di fontana. 
(Il Progresso, 1906 sett. 16) 

Nel 1925 la frazione di Camigliano non 

aveva ancora l'acqua del Vivo. 
Ecco quello che scrive Il Progresso del 5 luglio 

1925 sulla situazione idrica di quella località e sui 

disagi che quella popolazione doveva ancora 

sopportare per la mancanza di acqua: 

Diamo l'acqua alla popolazione di Camigliano. [ ... ] 

Camigliano non ha acqua per dissetarsi. Quella che ha, 

oltre ad essere scarsissima, è di pozzo o del fosso 

sottostante; è acqua alla quale si attribuisce, 

specialmente d'estate, tanto è impura, la causa 

principale delle malattie che si sviluppano e della 

mortalità che ne consegue. [ ... ] La dimostrazione dei 

popolani di quella frazione portatisi in massa a 

Montalcino il giorno 19 del mese scorso ebbe il 

significato abbastanza eloquente. Essi vollero protestare 

contro la noncuranza dei loro bisogni e delle loro 
necessità, essi vollero ancora una volta ch1'ed . 

voce, acqua pura e salubre da b~re .... 
ere, a viva 

I.:amministrazione che realizzò l'acquedotto era 

formata dalla totalità dei consiglieri fascisti eletti 
nelle elezioni del 22 aprile 1923. 

Fig. 22. Montalcino. Una delle prime fontanelle 
installate con la costruzione dell'acquedotto 
dalle sorgenti del Vivo d'Orcia posta in Piazza 
Cavour. 

ge5tiva la tesoreria comunale, si rifiutò di aprire un conto corrente a favore del Co~une per 

ottenere anticipazioni di cassa 16• I proprietari dei terreni e dei fabbricati risposero in genere 
ali' 1· • • • • l' t loro favore 

.app 1caz1one delle nuove imposte con il rincaro delle p1g1on1 e aumen ° a 
dei patti colonici11. La minoranza consiliare, di fronte alla fermezza e compattezza della 

~aggioranza nell'attuare il programma di rinnovamento sociale e civile, molto spesso 

disertò le sedute del Consiglio. 

chiedeva l • I . . . d' . facessero un'ingiusta 
. a s1nc aco se era possibile prendere provvedimenti affinchè 1 propnetan 1 casa non e . 

speculazione l d · , . te gli affitti. 
avva en osi dell aumento della sovrimposta per aumentare esageratamen 
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* * * 

. ll'A ministrazione comunale era ovvio che rins ld 
61• ostile a m fi I d. a asse r' • nione pub 1ca . onarchico scon 1tto. mme latamente d 1.Jop1 . . al partito m . . opo la 

fil tringendos1 intorno . . 1 Circolo Popolare Ricreativo e nacque il e· le i e s . bb la scissione ne . . ircolo 
. •a dellUnione s1 e e . . . alla sua attività net locali delle Stanze il 13 ott b v1tton . d te che dette 1n1z10 o re 

Ricreativo Ind1pen en 
190718• d. uesta opposizione. Sistematicamente polemizzav ·1 ortavoce 1 q . a su Il Progresso era 1 P . 1 . 'ziative senza remore e con attacchi anche perso 1. . r ulle s1ngo e 1n1 , . na 1 aspetti genera 1 e s . . . Ecco cosa si legge nel numero del 5 gennaio 1908 in . • mministraton. . un contro 1 nuovi a d . ih lari·. "Intanto si sappia che Marcello Tozzi· il treme d . l • I O Le gesta et por O • . . , ' n o articolo da ttto locali il fiero tribuno socialista, e passato armi e baga 1 .. • . e delle pretese camorre , . . . g 11 
fusttgator . .6 clericale di cui sono autent1c1 rappresentanti don Antoni 
sotto la rutilante ori iamma " . 908 ·1 . . o . [l' t Antonio] e don Arcangelo . Il 19 gennaio 1 t Tem penn1 scriveva: Tamantl avvoca o . . . . • 1· ["I L 'b . 

Il . ffi • le dell'Amministrazione clerico-socia i sta i z ertas] cercasi abili· "Nel bo etttno u 1c1a . . . , 
I . • nella p1·azza Regina Margherita di questa Citta un monumento al divo scu ton per engere . . , . . 

Marcello [l' avv. Tozzi], professore di diritto marittimo, nonche esimio estensore delle 
mirabolanti relazioni della nostra Giunta Municipale". 

Quando il Consiglio comunale autorizzò il sindaco a fare istanza al Monte dei 
Paschi di Siena, perchè anche nella nostra Città fosse "posta una succursale" di 
quell'istituto, Il Progresso del primo dicembre 1907 scriveva: "Francamente che tale 
istituzione risponda ad un vero e sentito bisogno noi non lo crediamo, dal momento che 
abbiamo a M<;>ntalcino la Cassa di Risparmio, affiliata alla centrale di Firenze, e la Banca 
Depositi e Prestiti". 

I.:acredine del settimanale verso l'Unione andava anche a scapito dell'informazione 
su cose che davano lustro alla città. In occasione dell'inizio a Montalcino nell'ottobre 1907 
delle proiezioni cinematografiche, che si tenevano tutte le domeniche e le feste comandate 
per l'imp~gno di Carlo Padelletti, sul Progresso non comparve una riga. Nel 1908 quando 
ad e • 1 1 -se~pio ~sce 1 vo urne di larga diffusione Monti-Laghi- Marine. Guida ufficiale pratica 
della vtlleggzaturi • 1 • • 1 1· . a, 1 emperini ne periodico del S maggio 1908 lo recensisce dedicaoclog 1 
una intera colonna• ma d • l d I d' . ' . 1 quanto ne volume si legge sulla nostra Città, raccoman ata 
come uogo I villegg1atura, neanche una parola. 

* * * 
Abbiamo visto com 1· . . . 

1 e g 1 amm1n1 t • e d' bere e opportunità nel real· 1 s ratori 1ossero coscienti dell'importanza 1 cog . , . . izzare e opere D . . . . . lare 51 apn il penodo delle • opo 1 tre anni di governo della coalizione popo 
guerre. Nel 1911 l'I 1· . h' er la ta 1a dichiarava guerra alla Ture ia P 

,s Cfr. p. 44 
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. d lla Libia e nel 1915 ebbe inizio la guerra contro l'Austria che si chiuderà il 4 qu1sta e . l . con b 1918: un lungo periodo ?e quale gran parte delle risorse finanziarie del Paese overn re • b 11· • E • l h n destinate agli sforzi e ici. ragionevo e pensare c e se non si fosse avuta, con le furo~o. del l907, la favorevole congiuntura politica realizzata dagli uomini dell'Unione, elezioni •one dell'acquedotto, l'elargizione dell'assistenza medico-farmaceutica e l costruzi . . . . a d 1. e la scolarizzazione di massa sarebbero state rinviate alle calende greche. ospe a 1era 

__ ----e-"'"'.":-"."""1'""~-.::;7.;; x •• - .. . . 

i\ ,-/M., 
\ 

I 
'i ,. -;/ 

• 
..; . , , . . .. , , , ., , • . S. na via ·>I t~r•~Zt1:t!:. , : " !< : • ... • :/,'. • • d' 1· ea 'Montalcino- ie ' . 

.... -.;.;.· .Q.~ ':J~.Jit!. '. L • ma corsa i in 'M talc1no-
. . d Piazza Cavour. a pn di sola andata on F1g. 22 bis. Autobus di linea in partenza a Il del biglietto per la corsa . n indifferenù se 1ì . ·1 so in 2 ore costo d' 3 lire Costi no orrenieri' risale al 1909. Copnva i percor • . solo andata era 1 • Torrenier/ era di 80 centesimi, mentre quello della c~rsa intera, consideriamo che un muratore guadagnava 1 lira al giorno. 
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